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La sentenza in abbreviato del processo per il blitz Resilienza, inflitti oltre 160 anni di carcere agli uomini della cosca di Palermo Centro

Pizzo a Borgo Vecchio, 28 condanne
La pena più dura per Jari Ingarao, figlio del boss della Noce assassinato a giugno 2007
Assolto Johnny Giordano: era accusato di essere l’uomo dei clan nella tifoseria rosanero
Vincenzo Giannetto

Le estorsioni al Borgo Vecchio senza
sconti a niente e nessuno: dai cantieri
ai negozi e pure alle feste patronali
con i cantanti neomelodici sul palco.
Ma le vittime si erano ribellate e, in-
sieme, avevano fatto fronte comune
e denunciato. A distanza di due anni
dal blitzRe s i l i e n za eseguito dai cara-
binieri, arriva la stangata (con oltre
160 anni di carcere) per ventotto im-
putati in uno dei tronconi dell’in-
chiesta. Nonostante la riduzione di
un terzo della pena, prevista dal rito
abbreviato, quella letta dal Gup Do-
nata Di Sarno nell’aula bunker di Pa-
gliarelli (pm Amelia Luise e Luisa
Bettiol) è una sentenza pesante per la
mafia del quartiere. Destinata a fare
storia. Il verdetto più pesante, 17 an-
ni e 4 mesi, per Jari Massimilano In-
g a ra o , figlio di Nicola (boss della No-
ce ucciso dai sicari dei Lo Piccolo il 13
giugno 2007) e nipote di Angelo
Monti, anch’esso condannato ma a 4
anni e 6 mesi con la continuazione
dopo una richiesta dell’accusa di
ve n t ’anni di reclusione. Inflitti 13 an-
ni e mezzo a Giovanni Zimmardi; 13
anni e 4 mesi a Salvatore Guarino; 10
anni ciascuno a Girolamo Monti e a
Giuseppe Gambino; 8 anni e 8 mesi a
Danilo Ingarao; 8 anni e 4 mesi a testa
per Giovanni Bronzino e M a r ce l l o
D’India. E, ancora, Domenico Canfa-
r o tt a (8 anni); Gabriele Ingarao (7
anni e 8 mesi) difeso dall’av vo c a t o
Giovanni Castronovo e scagionato
però, rispetto ai fratelli, dall’associa-
zione mafiosa e dall’accusa di
u n’estorsione aggravata a un macel-
laio di Borgo Vecchio; Giuseppe Lo
Ve t e r e (7 anni e 6 mesi); Emanuel
Sciortino (7 anni e 4 mesi); 6 anni e 8
mesi a testa per Paolo Alongi, Anto-
nino Fortunato e Salvatore Buon-
giorno, l’organizzatore di feste di
piazza; Pietro Matranga (5 anni e 6
mesi); Vincenzo Vullo (4 anni e 8 me-
si); Francesco Mezzatesta (2 anni e 4
mesi); Nicolò Di Michele (2 anni, 2
mesi e 20 giorni); 2 anni e 2 mesi cia-
scuno a Francesco Paolo Cinà e Vin-
cenzo Marino; un anno e 8 mesi a te-
sta per Gianluca Altieri e G i a co m o
Marco Bologna; un anno e 4 mesi cia-
scuno a Giuseppe D’Angelo e D avi d e
Di Salvo; un anno in continuazione
con una precedente condanna per
Giuseppe Pietro Colantonio; sei me-
si e 20 giorni per Filippo Leto.

Cinque le assoluzioni: nessuna
condanna per Giovanni Johnny
Giordano, difeso dagli avvocati Gio-
vanni Castronovo e Silvana Tortorici,
che era stato accusato di essere uomo
dei clan nella tifoseria del Palermo
calcio. Assolti pure Matteo Lo Mona-
co , Gaspare Giardina, Giorgio Man-
gano e Marilena Torregrossa, l’unica
donna fra gli imputati era assistita
dall’avvocato Rosanna Vella. Nel col-
legio difensivo pure gli avvocati An-
gelo Formuso, Vincenzo Giambru-
no, Antonio Turrisi e Dino Rubino.

Addiopizzo: «È una svolta»
«La sentenza rappresenta un fatto
senza precedenti: per la prima volta il
fenomeno della denuncia collettiva
vede coinvolto un cospicuo numero
di commercianti e imprenditori nel
quartiere Borgo Vecchio». Lo sottoli-
nea Ad d i o p i z zo dopo le condanne al
processo in cui «alcuni commercian-
ti e imprenditori avevano denuncia-

Addiopizzo soddisfatta
«Per la prima volta
nella denuncia
collettiva coinvolti
tanti commercianti»

to con l’ausilio del nostro movimen-
to. Nel processo avevamo chiesto di
costituirci parte civile, assieme ad al-
cune vittime che nei loro cantieri edi-
li erano state oggetto di diversi tenta-
tivi di estorsione. È stato grazie a un
percorso di ascolto e sostegno porta-
to avanti assieme alle vittime, in si-
nergia con magistrati e carabinieri,
che è maturata la scelta di chi si è op-
posto e non si è piegato alle richieste
di estorsione». E sono centinaia le
storie di «commercianti e imprendi-
tori che hanno denunciato negli ulti-
mi 17 anni grazie anche al nostro
supporto. Ci si può opporre alle
estorsioni persino in contesti difficili
come Borgo Vecchio, senza esporsi e
ricercare ribalte a cui invece fu co-
stretto Libero Grassi. Tuttavia, se si
vuole imprimere una svolta decisiva
per superare fenomeni criminali ed
estorsivi occorre che la politica inve-
sta su aree come Borgo Vecchio, at-
traversate da profonde sacche di po-
vertà e degrado e in cui diritti restano
un miraggio per molti». Ad d i o p i z zo
ricorda pure che «non ci si può affida-
re soltanto al lavoro di magistrati e
forze dell’ordine ma occorre che la
politica crei un’alternativa sociale ed
economica a Cosa nostra».
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Francesco Paolo Cinà
2 anni e 2 mesi

Francesco Mezzatesta
2 anni e 4 mesi

Nicolò Di Michele
2 anni, 2 mesi e 20 giorni

Vincenzo Marino
2 anni e 2 mesi

Giuseppe Pietro Colantonio
1 anno in continuazione

Davide Di Salvo
1 anno e 4 mesi

Salvatore Buongiorno
6 anni e 8 mesi

Girolamo Monti
10 anni

Giovanni Zimmardi
13 anni e 6 mesi

Gianluca Altieri
Un anno e 8 mesi

Filippo Leto
6 mesi e 20 giorni

Emanuel Sciortino
7 anni e 4 mesi

Angelo Monti
4 anni e 6 mesi in cont.

Jari Massimiliano Ingarao
17 anni e 4 mesi

Matteo Lo Monaco
assolto

Giovanni Bronzino
8 anni e 4 mesi

Antonino Fortunato
6 anni e 8 mesi

Marcello D’India
8 anni e 4 mesi

Paolo Alongi
6 anni e 8 mesi

Giacomo Marco Bologna
1 anno e 8 mesi

Domenico Canfarotta
8 anni

Danilo Ingarao
8 anni e 8 mesi

Salvatore Guarino
13 anni e 4 mesi

Gabriele Ingarao
7 anni e 8 mesi

Giuseppe Lo Vetere
7 anni e 6 mesi

Vincenzo Vullo
4 anni e 8 mesi

Giuseppe Gambino
10 anni

Pietro Matranga
5 anni e 6 mesi

La Cassazione dichiara inammissibili i ricorsi degli imputati dell’operazione Falco

Santa Maria di Gesù, stangata definitiva
Diventano definitive le condanne
contro la cosca di Santa Maria di
Gesù travolta dall’operazione Fa l -
co mentre tentava di riorganizzarsi
contro lo strapotere dei C o r l eo ne s i .
La Cassazione ha, infatti, dichiarato
inammissibili i ricorsi per France-
sco Immesi, Pasquale Prestigiaco-
mo, Antonino Profeta, Francesco
Pedalino, Riccardo Muratore e Giu-
seppe Natale Gambino, che i giudi-
ci hanno condannato al pagamen-
to delle spese processuali e alla
somma di tremila euro alla cassa
delle ammende. Respinti pure i ri-
corsi di Antonino La Mattina, Sal-
vatore Binario, Giuseppe Gambino,
Giuseppe Contorno, Antonino Pa-
lumbo, Pietro Cocco, Salvatore
Gregoli, Gaetano Messina, Gabriele
Pedalino, Antonino Tinnirello e
Lorenzo Scarantino, che dovranno
farsi carico delle sole spese.

I ricorrenti dovranno risponde-
re anche delle spese di rappresen-

tanza e difesa sostenute dall’asso-
ciazione «Antonino Caponnetto»
(3.510 euro); Solidaria (5.000 euro);
Confcommercio (5.000 euro); Con-
fesercenti (5.000 euro); Sos Impresa
(5.000 euro); Centro Pio La Torre
(5.000 euro). La sentenza d’appello
del 28 ottobre 2020 aveva confer-
mato un anno e 8 mesi a Salvatore

Binario, 14 anni ciascuno a Pietro
Cocco e Giuseppe Contorno, 12 an-
ni a testa a Gabriele Pedalino e Lo-
renzo Scarantino, 11 anni e 4 mesi
ad Antonino Tinnirello, 8 mesi a te-
sta a Francesco Vassallo e Santino
D’Angelo, un anno a Riccardo Mu-
ratore e un anno e 4 mesi per Eu-
genio Di Peri. In secondo grado, pe-

rò, c’erano stati sconti per Giusep-
pe Gambino, a cui la condanna era
stata ridotta da 12 anni a 10 anni e 8
mesi. E, ancora, Natale Giuseppe
Gambino (7 anni e 4 mesi); Salva-
tore Gregoli (14 anni e 8 mesi);
Francesco Immesi (5 anni); Antoni-
no La Mattina (2 anni e 8 mesi in
continuazione con un’altra con-
danna); Gaetano Messina (14 an-
ni); Antonino Palumbo (12 anni e 8
mesi); Francesco Pedalino (8 anni);
Pasquale Prestigiacomo (5 anni e 4
mesi); Antonino Profeta (8 anni).
Soltanto la settimana scorsa Profe-
ta era stato condannato a trent’an-
ni assieme a Natale Giuseppe Gam-
bino, Francesco Pedalino, Gabriele
Pedalino, Domenico Ilardi e Loren-
zo Scarantino per l’omicidio di
Mirko Sciacchitano. Diciassette an-
ni e mezzo per Giuseppe Greco,
all’epoca reggente del mandamen-
t o.
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